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D
opo un anno, dei  
17 pazienti tratta-
ti, di cui 15 affetti 
da linfoma diffuso 

a grandi cellule B e 2 da lin-
foma primitivo del media-
stino,  10 sono remissione 
completa, 1 in remissione 
parziale, mentre per gli al-
tri 6 pazienti la malattia è 
progredita. Si stima, a 20 
settimane  dall’infusione,  
una sopravvivenza globale 
del 71,7% e una sopravvi-
venza libera dalla progres-
sione  della  malattia  del  
63,3%.

Sono i risultati elaborati 
dal Centro Trapianti di cel-
lule staminali e terapie cel-
lulari dell’Ospedale Policli-
nico San Martino sull’utiliz-
zo delle terapie CAR-T con-
tro il cancro, dal 24 giugno 
2021: con 12 infusioni effet-
tuate il Centro si colloca al 

quarto posto sui 22 attivati 
in Italia per questo tipo di te-
rapia. commenta Emanue-
le  Angelucci,  direttore  
dell’Unità Operativa Emato-
logia dell’Ospedale Policli-
nico San Martino.

Le CAR-T (Chimeric Anti-
gen Receptor T cell thera-
pies ovvero «Terapie a base 
di cellule T esprimenti un 
Recettore Chimerico per an-
tigene» sono nuove terapie 
personalizzate contro il can-

cro  che  agiscono  diretta-
mente potenziando il siste-
ma immunitario del pazien-
te per renderlo in grado di ri-
conoscere e distruggere le 
cellule tumorali. Richiedo-
no una complessa prepara-
zione che dura 4 settimane 
e ha inizio con il prelievo di 
cellule dal sangue del pa-
ziente poi separate dal re-
sto delle cellule sanguigne 
e dal plasma attraverso una 
tecnica  chiamata  aferesi,  
che consente la raccolta dei 
linfociti. I linfociti vengono 
inviati nei laboratori per il 
processo  di  ingegnerizza-
zione: al loro interno viene 
introdotta, con un processo 
di trasferimento genico, la 
capacità di esprimere il re-
cettore CAR in grado di rico-
noscere le cellule tumorali. 

La  terapia  con  cellule  
CAR-T è sempre più spesso, 
una strategia di cura effica-
ce  nei  tumori  del  sangue  
che non rispondono alle te-
rapie tradizionali. —
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IL CASO

Confortanti i risultati delle terapie al San Martino per i malati di linfoma

I risultati del Centro Trapianti del Policlinico San Martino di Genova

Cellule staminali per i linfomi
sopravvive il 71% dei malati

dino vercelli,  vicepresidente del  Cuneo Granda

“Con il volley è partito
un modello di inclusione”

CRONACA

Palleggi, bagher e partitella 
con le ragazze della serie A1 
del  Cuneo  Granda  Volley:  
un’esperienza indimenticabi-
le per i ragazzi della coopera-
tiva onlus Il Faggio di Savona 
che, impegnati già tutte le do-
meniche a bordo campo co-
me raccattapalle, due giorni 
fa hanno provato anche l’eb-
brezza del primo allenamen-
to  al  Palasport  cuneese  di  
San Rocco Castagnaretta.

L’iniziativa  di  inclusione  
sociale nasce dalla forte vo-
lontà di Dino Vercelli, avvo-
cato savonese e vicepresiden-
te del Cuneo Granda Volley 
con deleghe al welfare, setto-
re giovanile ed eventi estivi, 
ed è portato avanti insieme 
al  vivaio  biancorosso  della  
Granda Volley Academy. Par-
tendo  dal  concetto  che  lo  
sport è di tutti, Vercelli ha si-
glato un Protocollo d’Intesa 
con tre strutture che operano 
nell’ambito della disabilità:  
Il  Faggio,  Fondazione  Isah  
Imperia e Proposta 80 di Cu-
neo. L’idea è creare una mu-
tualità di scambi tra le tre pro-
vince e tra tutti gli sport che 
si  possono  immaginare:  
«Questo “modello Cuneo di 

inclusione” è esportabile in 
tutti gli sport e in tutte le pro-
vince»,  spiega  Vercelli.  Ad  
esempio, visto che Vercelli è 
anche presidente della Carca-
rese,  si  sta  già pensando a 
una nuova uscita dei ragazzi 
del Faggio proprio nel comu-
ne valbormidese, insieme al-
la squadra di calcio. «Siamo 
la prima società e forse l’uni-
ca a fare welfare in questo 
modo strutturato e continua-
tivo», prosegue Vercelli. Gra-
zie  alla  disponibilità  degli  
educatori del Faggio, con lo-
ro si è riusciti a partire subi-
to. Già ogni domenica i ragaz-
zi della cooperativa sono in-
fatti impegnati a bordo cam-
po come raccattapalle, ruolo 
che in questo periodo di Co-
vid è ancora più prezioso: «I 
ragazzi  infatti  si  occupano  
anche della costante disinfe-
zione  dei  palloni»,  spiega  
Vercelli. «Quello di due gior-
ni fa invece era il primo alle-
namento. Prima, hanno pro-
vato palleggi e bagher. Poi 
una partitella con alcuni pic-
coli accorgimenti, come met-
tere la rete a una altezza più 
agevole». D.G. —
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